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	IL PICCOLO REDENTO SPIEGA IL REDENTORE
	Da allora, ogni anno, nel terzo fine settimana di luglio, per ricordare quell'evento, dal 1577, viene costruito un ponte speciale fatto di barche unite tra loro, chiamato Ponte Votivo del Redentore che collega le Zattere alla Giudecca!. Le persone lo attraversano a piedi per raggiungere la chiesa e partecipare alla festa. Il sabato sera il Bacino di San Marco si riempie di barche addobbate e coloratissime e migliaia di persone assistono al celebre spettacolo di fuochi d'artificio con il naso all’insù. La domenica si tengono le celebrazioni religiose e le tradizionali regate veneziane.

